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DI VICENZA

BRENDO a Bilancio dell'attività dell'associazione

II direttivo Fidas con il presidente Zaltron e al centro Lovato. I.BER.

Fidas in prima linea
Croce d'oro a Lovato
perle 100 donazioni
Nuovo evento di sensibilizzazione
previsto domenica 11 novembre

Mettersi a disposizione degli
altri, con lo scopo di garanti-
re un aiuto concreto soprat-
tutto nelle emergenze. E con
questa finalità che i donatori
di sangue operano costante-
mente. Un concetto ribadito,
alla presenza di oltre 400 per-
sone, alla Festa del donatore
della Fidas di Brendola. Do-
po la messa a San Michele,
dove sono stati ricordati tutti
donatori e portate all'altare
le tessere dell'associazione, è
seguito un momento convi-
viale durante il quale il sinda-
co Bruno Beltrame, il presi-
dente della Cassa rurale ed ar-
tigiana di Brendola Gianfran-
co Sasso e delegati di Fidas

provinciale hanno premiato i
numerosi donatori che han-
no raggiunto traguardi im-
portati. Tra gli insigniti c'è an-
che chi ha ottenuto la croce
d'oro: Stefano Lovato unico
ad aver effettuato 100 dona-
zioni. Domenica 11 novem-
bre ci sarà il momento clou
dell'attività del gruppo, con
l'autoemoteca. Dalle 8 alle 12
nel centro sociale i volontari
accoglieranno i possibili do-
natori per un primo prelievo
e per spiegare come diventa-
re donatore di sangue. Un al-
tro momento di sensibilizza-
zione si è svolto con i ragazzi
delle scuole medie. • I.BERS.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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I VOLONTARI. Il gruppo provinciale dell'Ari è stato coinvolto per assicurare i collegamenti

I radioamatori nell'emergenza
«Zone completamente isolate»
«Ci aprivamo varchi nelle foreste
orizzontali, nella piena oscurità»

Roberto Luciani te ritrovate, è stata ricono-
sciuta come la vera emergen-
za. «Ce ne siamo accorti alla
sera e lavorare nell'oscurità
più totale è ancora più ango-
sciante. Mano a mano che si
aprivano varchi in quelle fore-
ste orizzontali, ci si rendeva
contro della gravità della si-
tuazione. Mi viene ancora la
pelle d'oca nel sentire i soc-
corritori che dicevano di aver
paura, perché gli alberi cade-
vano loro attorno senza che
potessero vederli». E c'è stato
anche chi quelle immagini le
ha solo sentite raccontare, co-
me se a un tratto la vita fosse
ritornata indietro nei secoli.
Sottolinea Alessandro Pri-
mon, uno dei volontari Ari
impegnato nei soccorsi: «Zo-
ne completamente isolate,
dove era impossibile comuni-
care senza doversi spostare
di chilometri, e spesso su stra-
de non completamente agibi-
li, per trovare un telefono fun-
zionante». Grazie alla radio

giornati sulle evoluzioni del
mondo tecnologico delle co-
municazioni via etere; opera-
tori radio che mettono anche
a disposizione le proprie ap-
parecchiature; gruppi che
formano associazioni per
condividere e divulgare que-
sta passione. Passione che
nei casi di emergenza ci per-
mette di interagire con i cen-
tri operativi comunali e non
a caso l'Ari è l'unica ricono-
sciuta dall'ente internaziona-
le laru. È giusto ricordare pe-
rò che ci sono altre associazio-
ni con la passione della radio
che hanno dato il loro soste-
gno, come Fir Cb e Cisar».
C'era una volta e ci sarà sem-
pre la radio, che non ha biso-
gno di satelliti e wifi ma solo
di uomini di buona volon-
tà..

Tecnici che
per passione
si aggiornano
e che condividono
l'interesse

«Questa non è una esercita-
zione». Gli ingredienti c'era-
no tutti, vento, pioggia, sudo-
re, fatica, ma stavolta l'emer-
genza era reale. Drammatica-
mente reale. E non è ancora
finita. Da una domenica
all'altra Mauro Fasolo, coor-
dinatore provinciale
dell'associazione radioamato-
ri italiani, può respirare,
«sebbene riempire carte e
rapporti non mi abbia mai ap-
passionato, anzi». È l'ora del-
la burocrazia dopo una setti-
mana insonne per lui e per
chi, sull'Altopiano, a Posina,
Recoaro - senza scavallare
nel Trentino e nel Bellunese -
si è ritrovato al buio, tagliato
fuori dal resto del territorio.
Ma non isolato, grazie pro-
prio alla radio, che nell'epoca
dell'alta tecnologia, di inter-
net e telefonia di ultima gene-
razione, ha confermato per
l'ennesima volta, mentre pali
e tralicci dell'elettricità e del-
le comunicazioni venivano
giù come stuzzicadenti,
l'importanza fondamentale
di questo strumento e della
presenza dei radiomatori.
Non a caso le prefetture ita-

liane se li tengono stretti an-
che dopo che la "onda di pie-
na" sembra passata. «Quan-
do il prefetto Umberto Guida-
to ha chiuso il centro operati-
vo ha voluto che rimanessi-
mo ancora lì noi e i vigili del
fuoco. Per giorni non ho in
pratica mai dormito, e come
me anche i 18 volontari delle
sezioni di Vicenza, Thiene,
Bassano e Agno Chiampo».

Grazie a loro e ai pompieri,
quella che sembrava solo una
delle conseguenze del mal-
tempo, nascosta proprio
dall'isolamento in cui diverse
aree si sono improvvisamen-

sindaci come Andrea Cec-
chellero di Posina hanno po-
tuto stabilire un ponte co-
stante, aggiornando il centro
servizi su quanto era avvenu-
to e stava avvenendo, con il
piccolo paese assediato dalle
piante cadute. Canali di fre-
quenza dedicati e senza inter-
ferenze e ponti amatoriali co-
me quello sul Monte Cordo a
Lusiana per potersi concen-,
trare su obiettivi e compiti.
Attenzione, però, Cb e "ba-

racchini" di una volta non
c'entrano. Per essere abilita-
to ed ottenere assieme al pa-
tentino anche il nominativo
personale, bisogna superare
un esame ministeriale. At-
tualmente sono 30 mila i ra-
dioamatori Ari in Italia, a
fronte degli 800 mila ameri-
cani. Concludono Fasolo e
Primon: «Siamo tecnici per
passione che si tengono ag-
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I radioamatori vicentini hanno operato nella recente emergenza
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La Provincia

«Grazie
ai tanti
volontari»

Al lavoro per liberare Posina

«Questi giorni hanno messo a
dura prova il territorio della
provincia ed il sistema di
protezione civile. Alla sede del
Centro coordinamento
Soccorsi sono arrivate molte
segnalazioni e richieste di
intervento perfarfronte alle
problematiche legate sia ai
rischi idraulici e idrogeologici
che alla difficoltà di
comunicazioni e non solo
stradali». Così Maria Cristina
Franco, presidente della
Provincia, e Renzo Segato,
consigliere delegato alla
Protezione civile, dopo l'allerta
meteo.

Un grazie è esteso anche ad
amministratori e soccorritori:
«Sindaci e Comuni -sono stati
aperti ben 55 Coc - e il sistema
di protezione civile hanno
saputo affrontare con
professionalità e attenzione
tutte le emergenze. Centinaia
di volontari hanno lavorato
senza posa per riportare la
situazione prima a livelli
tollerabili e poi alla normalità».

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Scuole chiuse in tre paesi
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L'appello

Il Comune
cerca
nonni vigili
II Comune di Marostica cerca
"nonni vigili'. Con l'avvio
dell'anno scolastico, è stata
purtroppo carente quest'anno
in città la risposta all'appello
del Comune alla ricerca di
volontari perla sorveglianza
scolastica e l'assistenza negli
scuolabus e per i pedibus.
«Dopo la scadenza dell'avviso
di settembre - fa sapere in una
nota l'ente - l'Amministrazione
si è vista costretta a integrare
questo servizio con il personale
della polizia locale, che
dovrebbe essere impegnato in
altri compiti e che a sua volta
non gode di grandi risorse».

II Comune rinnova quindi
l'appello ai pensionati, residenti
a Marostica o nel territorio
dell'Unione Montana
Marosticense, che abbiano
un'età compresa fra i 60 e i 75
anni. Titolo preferenziale per
poter svolgere questa delicata
attività di volontariato, è l'aver
già svolto in passato compiti
analoghi, anche se la polizia
locale del Marosticense fornirà
per tutti gli incaricati un breve
corso di addestramento, oltre
che un idoneo abbigliamento. II
servizio civile anziani prevede
un rimborso spese di 7 euro,
come importo lordo. È
possibile ritirare il modulo per
le domande di ammissione
negli uffici di segreteria del
Comune e della polizia
dell'Unione Montana.
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ASSISTENZA . L'Ulss 8 Berica ha aderito al progetto GenerAzioni promosso da Cisl e Umana

Corsi di formazione per badanti
Sono più di 8 mila nelVicentino
L'obiettivo è inserire nel mercato personale sempre più professionale

Franco Pepe

Nella vulgata popolare sono
badanti. Nel politically cor-
rect assistenti familiari. Un
esercito di donne, nel 90 per
cento straniere, arrivate in
cerca di lavoro dall'Europa
dell'est, soprattutto da Roma-
nia e Ucraina. In Italia se ne
contano 830 mila, ma 2 su 3
non sono in regola. Nel Vicen-
tino sono 8.175, 5.450 regola-
ri e il resto "abusive". In un
Paese che conta 13,3 milioni
di anziani e in cui gli over 65
aumentano al ritmo di 260
mila l'anno, sono comunque
loro a coprire una domanda
privata di assistenza che con-
tinua a salire. Anzi, l'Italia
dei record mondiali della lon-
gevità che si porta dietro le
patologie dell'età - solo i ma-
lati di Alzheimer sono oltre
600 mila - sarà sempre più
un paese per badanti, ed è
qui che la bomba ad orologe-
ria dell'invecchiamento inne-
sca i problemi irrisolti di
un'occupazione ancora per lo
più percepita come un "non
lavoro". Molte badanti lavora-
no in nero. Altre sono prive
di permesso di soggiorno odi
contratto. E spesso non han-
no alcuna competenza, con il
risultato di spedire in ospeda-
le il malcapitato anziano per

La presentazione dell'accordo stipulato tra l'Ulss 8 Berica, la Ciste Umana per il progetto GenerAzioni

una caduta, un'iniezione fat-
ta male o un farmaco dato a
sproposito. Il fenomeno rive-
la parecchie zone d'ombra: la-
voro sommerso, scarsa prepa-
razione, rischi per gli anziani
fragili. Insomma, «un'emer-
genza che richiede soluzioni
urgenti - spiega il dg Giovan-
ni Pavesi - perché cresce il nu-
mero degli anziani soli, si
moltiplica il bisogno di assi-
stenza, e, senza badanti, il
welfare nazionale può anda-
re in crisi». Da qui l'iniziativa
(presentata al San Bortolo da-
vanti al direttore dei servizi
sociali dell'Ulss Salvatore
Barra, al segretario della Cisl
Raffaele Consiglio, agli asses-

sori di Vicenza Silvia Maino e
di Sandrigo Marica Rigori, a
Luigi Polesel di Umana, Na-
dia Prosdocimi presidente di
Avmad, e alle esponenti delle
cooperative coinvolte) che ve-
de l'Ulss 8 entrare nella rete
di GenerAzioni. È il progetto
di rete lanciato da Cisl e Uma-
na per fornire un unico pun-
to di riferimento a chi ha biso-
gno di un servizio di assisten-
za familiare, inserire sul mer-
cato personale non più gene-
rico ma professionale, e, sul-
lo sfondo, eliminare la piaga
del lavoro nero.
Vi aderiscono già i Comuni

di Vicenza, Montecchio Mag-
giore, Sandrigo e Schio, Av-

mad, le cooperative Promo-
zione Lavoro, Margherita, Il
Pomodoro, e resta aperto
all'ingresso di nuovi partner.
Come primo atto di questa si-
nergia l'organizzazione di 5
corsi di formazione (75 posti)
in programma tra febbraio e
marzo del 2019 in varie aree
della provincia (Vicenza, Lo-
nigo-Montecchio Maggiore,
Schio-Thiene, Sandrigo-Bas-
sano). Quattro corsi di 80 ore
prevedono "lezioni" di aggior-
namento per chi già opera
nelle famiglie. Il quinto di
120 ore è destinato, invece, a
creare nuove figure di assi-
stenti. •

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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EMERGENZA MALTEMPO . Gli operatori provengono da tutta la provincia

Da Vicenza 50 volontari
per aiutare il Bellunese
Sono impegnati anche nel taglio delle piante cadute

Laura Pilastro

Parlano anche vicentino le
forze del volontariato impe-
gnate in queste ore nel Bellu-
nese per l'emergenza maltem-
po. Da sabato circa 50 compo-
nenti dei gruppi della prote-
zione civile provinciale si tro-
vano a Santo Stefano di Cado-
re e Rocca Pietore, due delle
località più colpite dal vento
e dalle piogge che hanno de-
vastato i boschi abbattendo
nella zona un milione di me-
tri cubi di alberi.

Mini-escavatori, motose-
ghe, rimorchi, motopompe e
una torre faro: questa l'attrez-
zatura che hanno portato
con sé le squadre partite da
Vicenza (con il gruppo comu-
nale di protezione civile), Sar-
cedo, Marostica, Recoaro,
Longare, Valdagno, Duevil-
le, Romano d'Ezzelino, No-
ve, Cassola, Lugo (che sta mo-
nitorando una frana con la-
torre faro), Schio, Montec-
chio Maggiore e Cogollo del
Cengio. Quest'ultimo gruppo
è stato attivato ieri in serata.
La chiamata di "ingaggio" è
partita da Chiara Garbin, re-
sponsabile della protezione
civile provinciale che da ieri è
impegnata come funzionario
a supporto del Centro coordi-
namento soccorsi (Ccs) di
Belluno. «Il tempo di chiude-
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Uno dei volontari vicentini impegnato a tagliare una pianta caduta

re il Ccs di Vicenza dopo
l'emergenza maltempo nella
nostra provincia e siamo subi-
to partiti per far fronte a
un'altra situazione critica»,
osserva Garbin, contattata te-
lefonicamente mentre si tro-
va nella sala operativa di Bel-
luno a gestire le esigenze dei
4 centri operativi misti allesti-
ti a Longarone, Agordo, Fel-
tre e Santo Stefano di Cado-
re. Nelle montagne del Bellu-
nese, «i nostri volontari stan-
no lavorando per liberare le
strade dalle piante cadute -
continua la funzionaria -. Ci
sono ancora piccoli smotta-
menti che hanno provocato

colate detritiche. Non a caso,
abbiamo attivato coloro che
hanno il patentino per l'uso
della motosega. La situazio-
ne è disastrosa e preoccupa-
no le previsioni per le prossi-
me ore». I volontari vicentini
rimarranno fino a martedì o
mercoledì, «poi decideremo
per un'eventuale turnazio-
ne», continua Garbin, che fa
una ricognizione delle forze
in campo: «Da tutto il Vene-
to ci sono in media 200 volon-
tari al giorno che lavorano.
Dalla protezione civile al soc-
corso alpino, dalla Croce ros-
sa all'Agesci». •

ORIPRODNZIONE RISERVATA
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Il numero solidale

Con il 45500 donazioni a tutte le regioni colpite
In considerazione della
grande estensione
dell'eccezionale ondata di
maltempo che sta
interessando vaste aree di
tutto il territorio nazionale,
con disagi e danni diffusi su
tutta la Penisola, la
campagna di raccolta fondi
attraverso il numero solidale
45500, attivo da oggi, sarà
rivolta a tutte le regioni
colpite.
I fondi raccolti saranno
ripartiti in percentuale tra le
regioni in base ai danni
subiti.
L'iniziativa di solidarietà -

promossa dal Dipartimento
della Protezione Civile su
richiesta dei territori colpiti
dal maltempo dei giorni
scorsi e attraverso la quale
sarà possibile donare due
euro inviando un sms
solidale o effettuando una
chiamata da rete fissa al
45500- è stata possibile
grazie al protocollo d'intesa
trai] Dipartimento della
Protezione Civile e gli
operatori della telefonia e
della comunicazione, che vi
aderiscono senza fini di
lucro.

( RIPRO O U ZIO NE RISERVATA

La sn!.idarietà
PROTEZIONE
CIVILE

045500
Inviando un sms o
effettuando una chiamata
a questo numero - da
oggi fino al 3 dicembre -
è possibile donare 2 euro
alle popolazioni colpite
dall'alluvione.
Hanno aderito Tim,
Vodafone. Wind Tre,
Fastweb. Coopitalia.
Postemobile (da rete
mobile 2 euro e da fissa
5 euro), Convergenze
(solo rete fissa) e Iliad
(dal 5 novembre solo su
mobile)

REGIONE VENETO
É attivo un conto corrente presso Unicredit
per la raccolta di contributi

«REGIONE VENETO - VENETO IN GINOCCHIO
PER MALTEMPO OTT. - NOV. 2018»

Il Codice IBAN è:
IT 75 C 02008 02017 000105442360 h

La causale è:

« VENETO IN GINOCCHIO PER MALTEMPO
OTTOBRE -NOVEMBRE 2018»

LE BANCHE
Intesa Sanpaolo si è impegnata ad intervenire con un
plafond di 1 miliardo (270 milioni di coro per il Nordest)
e a sospendere per un anno le rate dei finanziamenti.
Unicredit ha annunciato una moratoria di 12 mesi
sui mutui e prestiti a tassi agevolati per famiglie
e imprese. Da Mps un plafond di 300 milioni
e sospensione dei pagamenti sui finanziamenti sempre
per un anno. E ieri anche la Federazione delle Bcc
del Veneto ha garantito "assistenza e aiuto"

tia famiglia perdeva Colic
i di silenzio terribili

Altre Associazioni di Volontariato Pagina 9
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Mani Tese 2í
cerca 5.000

volontari

L'altro diario di Elisa
Favole di cuore

sotto una pene d'0

"]
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Torna, in 43 città e più di 80 librerie, la campagna «Molto anni combatte le ingiustizie nel mondo, cerca 5.000
più di un pacchetto regalo!», l'iniziativa di raccolta fondi volontari in tutta Italia per impacchettare regali . Sul sito
natalizia per sostenere le famiglie in Kenya e di Mani Tese, nella pagina dedicata alla campagna, è
Mozambico . realizzata in collaborazione con laFeltrinelli, possibile visionare la lista delle librerie coinvolte dall'1 al
giunta alla XII edizione. Mani Tese , l'Ong che da oltre 50 24 dicembre: wwwmanitese.it
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Giovanni, 20 anni, è un volontario Admor, l'associazione di donatori con sede a Verona
Appena iscritto è stato chiamato per dare aiuto a una donna belga malata di leucemia

Partecipa al progetto «Costruire cose buone» che sprona gli studenti all'impegno sociale

iovanni Barbera, 20 anni,

donatore per caso, donatore
fortunato. A pochi giorni

dall'iscrizione all'Admor, l'associa-
zione di volontari pronti a dare il mi-
dollo osseo per trapianto, sede a Ve-
rona, intitolata a Davide Biondani, è
stato convocato al centro trasfusio-
nale: «Le mie cellule servivano ad
una signora belga, colpita da una
forma particolare di leucemia, con
le stesse mie caratteristiche, cioè
compatibile. Era l'inizio di gennaio
dello scorso anno quando mi chia-
marono per chiedermi se fossi di-
sponibile. Non ci ho pensato due
volte. La settimana successiva mi so-
no sdraiato sulla poltrona per farmi
togliere il sangue. Una seduta molto
lunga, sette ore in tutto più la prepa-
razione con farmaci che avrebbero
sviluppato la produzione di nuovo
midollo. Quando sono andato via mi
sono sentito felice al pensiero di
aver ceduto qualcosa di importante
di me che avrebbe salvato una vita.
Mi sento molto vicino a quella don-
na, la penso spesso. In un certo sen-
so io e lei siamo uguali, lontani ma
uguali. Spero di sapere che ce l'ha
fatta e sta bene». Giovanni è uno dei
frutti del progetto «Costruire cose
buone» nato per tirar fuori dai gio-
vani la parte migliore, nascosta, ine-
splorata. Quindi stimolarli a dimo-
strare le loro potenzialità coinvol-
gendoli in iniziative sociali sul terri-
torio non necessariamente legate
alle problematiche tipiche della loro
età. La donazione di sangue e ntidol-

lo è una delle attività promosse at-
traverso incontri con gli studenti
nelle scuole. Giovanni ha sentito
parlare per la prima volta di dona-
zione mentre frequentava l'ultimo
anno al liceo Pasoli: «Mi sono iscrit-
to all'Avis di Verona, dono il sangue
nell'ospedale di Borgo Trento.
Quando mi sono recato al centro la
secondavolta mi proposero di aderi-
re ad Admor. Dissi di sì. Anche la
prof ci teneva molto». La prof è Da-
niela Galletta coordinatrice di «Co-
struire cose buone», costola a sua
volta di Prospettiva Famiglia
(www.prospettivafamiglia.it), l'as-
sociazione sostenuta da Agnese Mo-
ro, da undici anni al fianco dei geni-
tori con progetti formativi: «L'obiet-
tivo è dedicarsi e sostenere i giovani
nello slancio verso il prossimo. I no-
stri adolescenti sanno essere straor-
dinari basta aiutarli a scoprirsi den-
tro. Assieme alla Rete scuola e terri-
torio, educare insieme abbiamo de-
ciso di accompagnare i ragazzi verso
l'impegno sociale concreto nell'am-
bito di salute, prevenzione e benes-
sere. Tra loro ci sono molte perle ra-
re». Sono già una cinquantina gli
studenti dei licei Copernico e Ites
Pasoli iscritti al registro dei donatori

midollo
di midollo, due di loro hanno avuto
la possibilità di diventarlo attiva-
mente. Giovanni è al secondo anno
di Giurisprudenza, nel fine settima-
na lavora come cameriere nel risto-
rante di famigliaa Verona, nel tempo
libero gioca a basket. «Su questi te-
mi c'è molta ignoranza non solo tra

i gli adolescenti. Non fanno perché

I non sanno, non siamo tutti sballati.
La donazione di midollo viene con-

Icuni studenti, con
Giovanni Barbera al centro,
dell'istituto di Istruzione

Secondaria Superiore Copernico
Pasoli di Verona che ha aderito a
«Costruire cose buone».
In tutto sono una cinquantina gli
iscritti al registro dei donatori di
midollo. Due di loro sono già
diventati donatori attivi

siderata impegnativa dal punto di
vista del tempo e rischiosa per la sa-
lute. Tutto falso. Il giorno stesso tor-
no a studiare e mi alleno, certo di
aver fatto una cosa buona». In fami-
glia non se l'aspettavano: «I miei so-
no donatori di sangue e non avevo
mai voluto seguirli, così sono rima-
sti sorpresi quando un giorno tor-
nando a casa ho annunciato la mia
decisione di iscrivermi all'Admor.
Ricordo l'espressione preoccupata
di papà. Perfino lui non sapeva esat-
tamente di cosa si trattasse. Ragazzi,
non abbiate paura, seguitemi» .

© RIPRODUZIONE RISERVATA

.................................................
www.admor.org
Dal 1993 i volontari
di Admor, con sede a
Verona, si adoperano nella
lotta contro le malattie
oncoematologiche
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Sono le ore settimanali previste per chi svolge il servizio civile universale: è ora
aperta fino all'11 gennaio la possibilità, per gli enti accreditati, di presentare
progetti da realizzarsi in Italia e all'estero . I progetti possono avere una
durata compresa tra 8 e 12 mesi. Nella fase transitoria della riforma del
servizio civile universale si garantisce a tutti gli enti la possibilità di partecipare.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

nell'Europa senza Muro
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Acri: «Attivati 271 progetti, assegnati 213  ìlìani>,
Sono 271 i progetti contro la povertà educativa avviati
in tutta Italia da inizio 2o16, finanziati con 21,3 milioni
provenienti dal Fondo povertà. Glà 4oomila ragazzi
sono stati coinvolti. Il bilancio è dell'Acri,
l'associazione che riunisce le fondazioni di origine
bancaria, che assieme al governo e al Terzo settore ha
lanciato l'operazione contro la povertà educativa e ha
raccolto complessivamente 370 milioni da erogare in
tre anni, dal 2oi.6 al 2-01€3. Rimangono ancora pochi
mesi e diversi milioni di curo da assegnare.

Attualmente è in corso il bando «Un passo avanti»
dell'impresa sociale «Con i Bambini» fino a un
massimo di 7o milioni, che scade il iq dicembre. I1
piano triennale si sta per concludere, ma spiega il
direttore generale di Acri, Giorgio Righetti- «alcuni
progetti proseguiranno perché possono avere una
durata da due a quattro anni. Dopodiché si procederà
a misurare l'impatto sia dei singoli interventi sia del
piano triennale nel suo complesso».

O RIPRODU7JONE RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Altre Associazioni di Volontariato Pagina 13



BUONENOTIZIE

Scriveteci
Aspettiamo i vostri

suggerimenti e le vostre
riflessioni . Potete inviare i

contributi all'email della
redazione

buonenotizie@)corriere.it
o via posta indirizzandoli

a Corriere della Sera
«Buone Notizie»,
via Solferino 28,

20121 Milano

Risponde
Elisabetta Soglio

Le assunzi
0

Gentile Elisabetta,
i 1 neo-nato «Movimento Disabili -
Articolo 14» si presenterà con una propria
lista alle prossime elezioni europee e
propone a tutti i disabili italiani di

candidarsi per portare la propria esperienza
quotidiana. Il 70% dei candidati saranno disabili il 30%
normodotati. L'iniziativa prevede, a costo zero, una
proposta di modifica della legge n.68/99 eliminando le
sanzioni per aziende ed enti pubblici e introducendo
l'articolo 14 che permette alle cooperative sociali di
assumere disabili oggi disoccupati e di erogare servizi
alle aziende svolto da personale normodotato delle
cooperative. La proposta vuole estendere l'applicazione
dell'articolo 14 anche alle cooperative di tipo A e agli Enti
Pubblici oggi esclusi. Con questa modifica a costo zero
della legge e l'introduzione dell'articolo 14 si potrebbero
creare in due anni i milione di posti di lavoro suddivisi
tra disabili e normodotati. Introdurre come obbligo
l'articolo 14 crea un circolo virtuoso per tutti: per i
disabili fisici e psichici, per le aziende eliminando le
sanzioni, per i normodotati e per le cooperative sociali
che avranno nuove commesse e assumeranno

Pagina 33
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sabili

personale. La legge n.68/99 obbliga aziende ed Enti al
di sopra dei 15 dipendenti ad assumere disabili , nel
caso non assolvano l'obbligo versano delle sanzioni pari
a 153 € circa per ogni giorno di mancata assunzione. Da
una stima ipotetica il valore totale delle sanzioni in Italia
è di circa 15 miliardi di euro. L'iniziativa del Movimento
è quella di passare dalle parole ai fatti e di dare delle
risposte concrete ai circa 5 milioni di disabili italiani.
Per candidarsi gratuitamente al «Movimento Disabili-
Articolo 14» basta iscriversi sul sito
www.movimentodisabiliarticolol4.it

Giovanni Cafiero
Gentile Giovanni,
da tempo lei sta portando avanti la battaglia
sull'ampliamento del raggio d'azione dell'articolo 14,
a proposito di inserimento lavorativo dei disabili. Le
cifre che riporta in questa lettera sono "ipotetiche"
come precisa: di certo però il problema esiste e molte
aziende non si sono ancora messe in regola rispetto
alla legge. Le auguriamo di riuscire a far valere la sua
voce e quella dei disabili: forse non è una lista
dedicata quella di cui c'è bisogno.Ma è almeno un
modo per accendere un faro sul tema.
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La Protezione civile della città di Vicenza in aiuto di Rocca Pietore, paeseLa Protezione civile della città di Vicenza in aiuto di Rocca Pietore, paeseLa Protezione civile della città di Vicenza in aiuto di Rocca Pietore, paeseLa Protezione civile della città di Vicenza in aiuto di Rocca Pietore, paese
bellunese devastato dal maltempobellunese devastato dal maltempobellunese devastato dal maltempobellunese devastato dal maltempo

La Protezione civile della città di Vicenza in aiuto di
Rocca Pietore, paese bellunese devastato dal
maltempo

    |   Il Gruppo
comunale di ProtezioneProtezioneProtezioneProtezione
civilecivilecivilecivile del Comune diComune diComune diComune di
VicenzaVicenzaVicenzaVicenza è impegnato
da sabato 3 novembre
a Rocca PietoreRocca PietoreRocca PietoreRocca Pietore,
paese in provincia di

BellunoBellunoBellunoBelluno, particolarmente colpito dagli eventi meteo
avversi della scorsa settimana. La destinazione è
stata comunicata dalla Regione del VenetoRegione del VenetoRegione del VenetoRegione del Veneto che nella
giornata di venerdì della scorsa settimana ha
diramato una richiesta di disponibilità alle
organizzazioni di Protezione civile regionali."Il
maltempo di fine ottobre ha risparmiato la nostra città
-commenta il sindaco Francesco RuccoFrancesco RuccoFrancesco RuccoFrancesco Rucco- ma ha fatto
enormi danni in montagna, ferendo in maniera grave
un vero e proprio patrimonio non solo vicentino e
veneto, ma anche di tutti coloro che amano la natura
e la montagna. La suggestione dei nostri boschi ha
lasciato spazio alla devastazione, a migliaia di abeti
sradicati, a contrade isolate e persone sfollate. La
pace della montagna ha lasciato spazio al vuoto.
Manca il respiro davanti a certi paesaggi che la furia
della natura ha reso irriconoscibili. Quello che non è
mancato, da subito, è stata però la voglia di
rimboccarsi le maniche. Da bravi vicentini, ci siamo
subito messi al lavoro, le istituzioni, le forze
dell'ordine, i tecnici e, naturalmente, la protezione
civile sempre in prima fila. Alla nostra protezione civile
impegnata a Belluno auguro buon lavoro, con la
speranza che si possa presto tornare ad una
situazione di normalità e, contati i danni, si ricominci
a costruire."Al momento sono presenti quattro
volontari con un mezzo ed attrezzatura varia per il
taglio di alberi e rimozione di fango e detriti. Dalle
notizie che arrivano la situazione è alquanto critica,
i residenti sono ancora sprovvisti di acqua ed energia
elettrica. È in programma un avvicendamento delle
squadre tra giovedì e venerdì di questa settimana;
con l'occasione si provvederà a portare attrezzatura

varia che, secondo le indicazioni dei volontari
presenti sul posto, risulta indispensabile alle attività
di rimozione dei depositi lasciati dalle acque e al
ripristino delle minime condizioni di abitabilità delle
case. Ai volontari si uniranno anche i funzionari
dell'ufficio Protezione civile del Comune di
Vicenza."Ringrazio il gruppo comunale di Vicenza
che dopo essersi adoperato per superare il momento
critico in città è corso in aiuto dei veneti in difficoltà"
- dichiara l'assessore con delega alla protezione civile
Matteo Celebron.
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Maltempo, la solidarietà di Vicenza verso il belluneseMaltempo, la solidarietà di Vicenza verso il belluneseMaltempo, la solidarietà di Vicenza verso il belluneseMaltempo, la solidarietà di Vicenza verso il bellunese

VicenzaVicenzaVicenzaVicenza – Il gruppo della Protezione civile del
Comune di Vicenza è impegnato, da sabato 3
novembre, a Rocca Pietore, un paese in provincia di
Belluno che è stato particolarmente colpito dagli
eventi meteo della scorsa settimana. La destinazione
è stata comunicata all'amministrazione comunale di
Vicenza dalla Regione del Veneto che, nella giornata
di venerdì della scorsa settimana, ha diramato una
richiesta di disponibilità alle organizzazioni di
protezione civile regionali.

"Il maltempo di fine ottobre ha risparmiato la nostra
città – ha commentato il sindaco Francesco Rucco –
ma ha fatto enormi danni in montagna, ferendo in
maniera grave un vero e proprio patrimonio non solo
vicentino e veneto, ma anche di tutti coloro che
amano la natura e la montagna. La suggestione dei
nostri boschi ha lasciato spazio alla devastazione, a
migliaia di abeti sradicati, a contrade isolate e
persone sfollate. La pace della montagna ha lasciato
spazio al vuoto. Manca il respiro davanti a certi
paesaggi che la furia della natura ha reso
irriconoscibiliirriconoscibiliirriconoscibiliirriconoscibili. Quello che non è mancato, da subito,
è stata però la voglia di rimboccarsi le maniche e ci
siamo subito messi al lavoro. Alla nostra protezione
civile impegnata a Belluno auguro buon lavoro, con
la speranza che si possa presto tornare ad una
situazione di normalità".

Al momento sono presenti quattro volontari, con un
mezzo ed attrezzatura varia per il taglio di alberi e
rimozione di fango e detriti. Dalle notizie che arrivano
la situazione è alquanto critica, i residenti sono
ancora sprovvisti di acqua ed energia elettrica. È in
programma un avvicendamento delle squadre tra
giovedì e venerdì di questa settimana; con
l'occasione si provvederà a portare attrezzatura varia
che, secondo le indicazioni dei volontari presenti sul
posto, risulta indispensabile alle attività di rimozione
dei depositi lasciati dalle acque e al ripristino delle
minime condizioni di abitabilità delle case. Ai volontari
si uniranno anche i funzionari dell'ufficio Protezione
civile del Comune di Vicenza.
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Valdastico-Pedemonte. Gli 'angeli' della protezione civile, emblema diValdastico-Pedemonte. Gli 'angeli' della protezione civile, emblema diValdastico-Pedemonte. Gli 'angeli' della protezione civile, emblema diValdastico-Pedemonte. Gli 'angeli' della protezione civile, emblema di
solidarietàsolidarietàsolidarietàsolidarietà

Sono letteralmente gli uomini della porta accanto,
quelli che conoscono il territorio e la sua gente, ed
anche le fragilità delle nostre montagne. Sono i 14
volontari della protezione civile Alto Astico, tutti
residenti tra Pedemonte e Valdastico, che in caso di
emergenza come quella del nubifragio dei giorni
scorsi sono chiamati ad intervenire immediatamente
in aiuto di vigili del fuoco, carabinieri e primo
soccorso.

E proprio con i vigili del fuoco impegnati al massimo
e senza più un uomo a disposizione, che lunedì
scorso registravano contemporaneamente ben 50
segnalazioni, gli uomini della Alto Astico sono
intervenuti immediatamente, già dai primi danni
provocati dal maltempo. Il presidente della squadra,
Massimo Lorenzini, ha raccontato a ritmo serrato gli
interventi eseguiti dai suoi uomini.

Sabato sera poco prima di mezzanotte hanno
compiuto il primo intervento ai Longhi di Pedemonte,
dove erano franati in strada abbondanti sassi in
seguito alle violente piogge. Domenica la squadra si
é dovuta rimboccare le maniche e prestare la sua
opera a Ponte Posta a Valdastico e nelle frazioni dei
Ciechi e delle Carotte di Pedemonte. A causa della
violenta esondazione dell'Astico in tre punti a Ponte
Maso a Valdastico i volontari hanno dovuto chiamare
rinforzi, colleghi di Arsiero, Tonezza e Cogollo del
Cengio. Qui hanno messo in sicurezza una famiglia
ed il loro cane. Infine sono intervenuti in Localitâ
Basso a Valdastico a rimuovere ramaglie e tronchi
d'albero che saturavano il greto del torrente.

Il loro é un intervento di prima emergenza, e come
tale devono essere pronti a tutto. Spostare sassi,
limitare i danni delle esondazioni, essere di supporto
alla viabilità regolando il traffico in caso di estremo
pericolo, spostare i detriti portati dall'acqua, tagliare
piante, portare in salvo persone e animali. E, cosa
non da poco, rassicurare la gente e non creare paure
ulteriori.

'In questi casi di emergenza – ha detto Lorenzini –
dobbiamo essere anche psicologi, tranquillizzare le
persone e cercare di confortarle. Alcuni di noi sono
in pensione, ma altri hanno un lavoro e ci siamo dovuti
organizzare anche andando al lavoro prima del solito,
per poter svolgere le nostre attività di primo soccorso.
Non nego che abbiamo avuto i nostri momenti di
tensione, in particolare quando le piante cadute per
il forte vento hanno bloccato entrambe le strade di
accesso a Pedemonte e Lastebasse'.

Aiuto e supporto anche ai tecnici Enel, la squadra ha
avuto il suo bel da fare anche martedì e mercoledì a
seguito dei prolungati black out, prima a Pedemonte,
poi a Montepian di Lastebasse, dove i tecnici erano
bloccati in strada proprio dagli alberi caduti, e non
riuscivano più a procedere. Hanno dato una mano
infine a liberare gli scantinati sommersi dall'acqua,
come a Brancafora di Pedemonte.

'La nostra soddisfazione – ha spiegato ancora
Lorenzini – è quella di veder sistemate le cose, non
vogliamo ringraziamenti. Però l'altro giorno ci è
arrivata una mail da una signora, con la quale ci
ringraziava tutti per il nostro lavoro ed il nostro aiuto.
Non ce l'aspettavamo, quelle parole ci hanno colpito
e commosso. Veramente, ci basta poco'.

Marta Boriero

Ti è piaciuto questo articolo? Condividilo su: Stampa
questa notizia
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CORSO DI CLOWN
ISCRIZIONI APERTE
Al via un corso di clown
con Igi Meggiorin. Le lezio-
ni, promosse dal Comune
in collaborazione con Le-
gambiente Vicenza, inizie-
ranno martedì 7 novem-
bre in Auditorium. Info in
biblioteca. A.D.I.
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